
ci ha mandato, va oltre ogni spe-
ranza». Si delinea «davanti a noi
un progetto [...] dove la malvagità
dell’uomo e la misericordia del Pa-
dre entrano a comporre la vicenda
che dà significazione alla nostra
esistenza; un progetto che non ci
stanchiamo mai di contemplare e
di adorare» (pp. 115-116).

Matteo Andolfo

Luciano Gari-
baldi è autore
di oltre trenta
libri di soggetto
storico, preva-
lentemente su
argomenti quali
le guerre del
Novecento, il
Fascismo, la

Resistenza, gli Anni di piombo; in
particolare, da due suoi volumi,
Luigi Calabresi, Medaglia d’Oro, e
Nella prigione delle Brigate Rosse

(con il giudice Mario Sossi) sono
state tratte le fiction di Rai Uno, ri-
spettivamente Gli anni spezzati. Il
commissario e Gli anni spezzati. Il
giudice. Per le Edizioni Ares, inol-
tre, Luciano Garibaldi ha curato
opere importanti come La guerra
(non) è perduta, storia degli ufficia-
li italiani incorporati nell’8aArmata
britannica; e I giusti del 25 Aprile,
racconto delle vite e dei misteri che
circondano le morti di tre famosi
comandanti partigiani: Aldo Ga-
staldi, Edoardo Alessi e Ugo Ricci;
ma anche, per Mondadori, Gli eroi
di Montecassino (Oscar Storia).
Il presente volume, Eventi e prota-
gonisti del ventennio fascista, scritto
a quattro mani con Simonetta Gari-
baldi (autrice di «Cristoforo Colom-
bo», Vallecchi, Firenze 2005, e coau-
trice, con Luciano, di vari libri di sto-
ria, tra cui Genova e i Mille e Adolf

Hitler. Il tempo della svastica), pre-
senta una sorta di «alfabeto essenzia-
le», lineare e chiarissimo, utile a co-
noscere personaggi e fatti salienti per
comprendere gli anni 1922-1943. Si
comincia con Gli eventi (pp. 17-76),
in ordine cronologico: in questa se-
zione troviamo non soltanto fatti co-
me la nascita del movimento fasci-
sta, il 23 marzo 1919 a Piazza San
Sepolcro, o la marcia su Roma o i
Patti Lateranensi, ma anche aspetti
poco noti: per esempio, pochissimi
sanno che insieme agli squadristi che
parteciparono alla marcia su Roma
c’erano anche venti donne; oppure,
troviamo un’autentica rarità, ovvero
la cronaca, pubblicata sul Corriere
della Sera, della nomina di Benito
Mussolino a Capo del governo; ma
ci sono anche alcuni approfondi-
menti tematici su argomenti impor-
tanti per ricostruire il clima culturale
degli anni Venti e Trenta, come Il
Ventennio e la scienza e L’architettu-
ra nel Ventennio. Alla fine della se-
zione, troviamo Dieci domande sen-
za risposta (pp. 76-82), uno dei punti
forti del volume, dieci quesiti che
fanno il punto su alcuni elementi an-
cora sub iudice dei fatti relativi alla
morte di Mussolini. La seconda se-
zione, Le persone (pp. 83-199), in-
vece, presenta in ordine alfabetico i
protagonisti del Ventennio: troviamo
nomi celeberrimi, da Giacomo Acer-
bo a Giovanni Ansaldo, da Italo Bal-
bo a Galeazzo Ciano, da Rodolfo
Graziani ad Alessandro Pavolini, da
Roberto Farinacci a Giovanni Genti-
le; ma anche brevi profili biografici
di personaggi che non tutti conosco-
no, a meno che non siano esperti di
storia, come Michele Bianchi, Carlo
Alberto Biggini, Giovanni Giuriati,
Fernando Mezzasoma.
Oltre alle conclusioni importanti
relative alla morte di Mussolini, il
presente volume è un bell’esempio
di un’attenta opera di divulgazione.
Come scrive, infatti, Luciano Gari-
baldi nell’Introduzione (pp. 13-16),
sul Fascismo e sul suo fondatore
sono stati scritti migliaia di libri;
questo, invece, si propone di essere
un’opera di divulgazione sul Ven-
tennio. Eventi e protagonisti del
ventennio fascista è un utilissimo

breviario storico, pertanto, che con-
sente al lettore, dotto e meno dotto,
esperto di storia o, semplicemente,
desideroso di informarsi su un pe-
riodo importante della storia italia-
na, attraverso brevi e stimolanti
biografie degli ottanta principali at-
tori della scena politica di quegli
anni, equamente divise tra figure
rappresentative del regime ed espo-
nenti celebri dell’opposizione: per-
ché la Storia e la Memoria sono un
tesoro prezioso troppo spesso fana-
lino di coda nella nostra formazio-
ne ed è vitale che esse siano tenute
vive e risultino quanto più ampia-
mente patrimonio condiviso.

Silvia Stucchi

«La guerra non
è che la conti-
nuazione della
politica con al-
tri mezzi», so-
steneva Karl
von Clause-
witz, il celebre
teorico militare

prussiano vissuto tra il 1780 e il
1831. A tale massima, rimasta fa-
mosa, noi potremmo affiancare la
seguente: «L’economia non è che
la continuazione della guerra con
altri mezzi». Lo facciamo anche
sulla base della lettura di questo
agile volumetto, opera del presi-
dente del Centro di Studi Strategici
Carlo De Cristoforis, un global
network che intende trattare i temi
della sicurezza, della difesa, del-
l’intelligence e della storia milita-
re. È evidente che questa afferma-
zione non contiene nulla di nuovo,
ma è altrettanto certo che numerosi
eventi accaduti di recente si sono
incaricati di confermarne l’attuali-
tà e la veridicità, e il lavoro di Ga-
gliano offre al lettore la possibilità
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Il Ventennio

Luciano Garibaldi con Simonetta

Garibaldi, Eventi e protagonisti del

ventennio fascista, Mattioli 1885, Fi-
denza 2018, pp. 202 euro 18.
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Geoeconomia

Giuseppe Gagliano, Guerra eco-

monomica. Stato e impresa nei nuovi

scenari internazionali, goWare, Fi-
renze 2018, pp. 124, euro 10,99.
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di comprendere meglio le caratteri-
stiche e l’importanza della guerra
economica, le cui dinamiche stan-
no sempre più condizionando la si-
tuazione politica mondiale. Fino
dal XIX secolo molti studiosi capi-
rono che il conflitto in campo eco-
nomico avrebbe rappresentato una
sorta di «addolcita» continuazione
della guerra combattuta sui campi
di battaglia dai soldati con le armi
in pugno. Il primo capitolo del li-
bro è dedicato dall’autore a defini-
re con chiarezza la natura e lo sco-
po della guerra economica, nel se-
condo sono descritti i soggetti e le
tipologie di essa, nel terzo le armi
con cui viene combattuta. La parte
finale del libro ospita l’attenta ri-
cognizione di alcune vicende che
hanno caratterizzato il recente pa-
norama dell’economia globale, tra
le quali spiccano quella relativa al-
l’OPA di Mittal su Arcelor nel set-
tore siderurgico e quella riguardan-
te lo «scandalo» Volkswagen nel
campo dell’industria automobili-
stica. In modo quasi paradossale,
dopo la dissoluzione dell’Unione
Sovietica e la fine del comunismo,
che sembravano aprire la porta a
un futuro di collaborazione e co-
operazione internazionale, gli
eventi hanno preso una piega ben
diversa, smentendo molte delle
aspettative ottimistiche che si era-
no affacciate sulla scena del mon-
do all’indomani della caduta del
muro di Berlino. In questo conte-
sto, la geopolitica si è trasformata
in geoeconomia: «Come molti ana-
listi sottolineano» – scrive Gaglia-
no – «vi è in effetti lo spostamento
delle politiche di potenza dal terre-
no militare e geopolitico, dove as-
sumevano per l’appunto la forma
di scontro fra blocchi anche in con-
flitti periferici, al terreno economi-
co e commerciale, dove le nazioni
si contendono l’accaparramento di
risorse e mercati». Piaccia o non
piaccia, questo è il quadro che si
palesa dinanzi agli occhi degli os-
servatori più attenti: le sfide che
esso propone si presentano partico-
larmente impegnative, ma ineludi-
bili. Per tale ragione diventa sem-
pre più importante avere consape-

volezza di ciò che si muove nel
mondo contemporaneo e non v’è
dubbio che, a tal fine, il libro di
Giuseppe Gagliano offra un contri-
buto assai utile.

Maurizio Schoepflin

La casa editrice
Oaks edita, nel-
la traduzione
che Orsola Ne-
mi fornì alle
edizioni de Il
Borghese nel
1973, l’opera
che maggior-
mente rese noto

al pubblico francese dei primi de-
cenni del secolo scorso Léon Dau-
det quale vigoroso polemista. Lo
stupido XIX secolo ha rappresenta-
to, accanto alle opere del più noto
Charles Maurras – egli pure pubbli-
cato da Oaks – uno dei classici della
letteratura controrivoluzionaria
francese. Tuttavia il lettore accorto
non potrà che rilevare come il vee-
mente atto d’accusa del figlio di Al-
phonse Daudet nei confronti delle
generazioni di francesi che lo prece-
dettero, rappresenti, al dato attuale,
nulla più che un interessante docu-
mento storico, privo di profondità
intellettuale e di continenza verbale
– mancanze queste che non hanno
consentito allo scritto di sopravvi-
vere alla contingenza dell’epoca
nella quale vide la luce. Inoltre la
critica nei confronti della modernità
e della democrazia elaborata, tanto
da Daudet quanto da Maurras, è
contraddistinta da una grave man-
canza, condivisa da gran parte della
scuola francofona di pensiero con-
trorivoluzionario. Tale pecca, sottil-
mente rilevata da Robert Spaemann
ne La nascita della sociologia dallo
spirito della Restaurazione, consi-

stette nell’implicita adesione a una
visione secolarizzata della società,
nella quale religione e Chiesa catto-
lica trovarono posto quali creature
eminentemente politiche, fonti di
valori socialmente utili, ma non cer-
to frutto della fede. Non fu un caso
se nel 1926 Papa Pio XI condannò
Action française, il movimento fon-
dato da Maurras e Daudet, generan-
do una profonda crisi di coscienza
tra i molti cattolici che la sosteneva-
no. Georges Bernanos, un autentico
intellettuale cattolico, separò il pro-
prio cammino da quello di Maurras
e Daudet.

Niccolò Nobile

Gli hanno inti-
tolato un giardi-
netto dalle parti
della chiesa di
San Marco,
vecchia Milano
sui Navigli –
«Roberto Sane-
si, poeta – even-
to che suona un

po’ malinconico a chi lo ha cono-
sciuto e frequentato, magari proprio
in quel luogo un tempo folto di
stampatori. Malinconico – come per
l’inaugurazione di ogni targa – e li-
mitativo. Perché Roberto Sanesi
(1930-2001) non fu solo poeta, ma
critico, traduttore, artista visivo –
anzi visionario – personalità multa-
nime, mai inceppata dalla consuetu-
dine, che contemplava tutte le cose
con la freschezza del bambino, ri-
unendo a questa virtù le facoltà spe-
culative degli anni in crescita e più
maturi. A rinforzarne il ricordo e ap-
profondirne la conoscenza, è appe-
na uscito l’eloquente libro Roberto
Sanesi un poeta del secolo scorso, a
cura di Vincenzo Guarracino, che ri-
percorre il cammino del Nostro, in-
tento a officiare ovunque la propria
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Saggio caustico

Léon Daudet, Lo stupido del XIX se-

colo, prefazione di Francesco Paolo
Menna, Oaks, Milano 2017, pp. 290
euro 22.
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Poeta da ricordare

Vincenzo Guarracino (cur.), Ro-

berto Sanesi, un poeta del secolo scor-

so, Puntoacampo, Pasturana (AL),
2015, pp. 178 euro 15.
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